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.OoI.|i$mo Marzo 
#,%j|Ì^erto un nuovo ab-
mi|ipniento-,iil .:^lzi-uii ni 
prezasi î iil ìmjpira'tndlfcati. 

Colaro che sì trovano 
fn debito verso l'ilninilni-
Htrazione sono pregati di 
pocsi In resóla al più 
prefitto. 

Munificenza parlamentare 
Le oonveiaìoni lerroviàrle passeranno 

— pur troppo, ma ancorché ciò non 
fosse, — non''' c'è bisogno di aspettare 
altre proye, dopo quelle offeVCeoi dalle 
ultime discussioni, per dire ohe esem^ 
di munificenza, come quello ohe offre 
adesso 11 Parlamento italiano,, difflbil-
niente nella storia se ne possono .tro­
vare — e per inchinarsi ammirati da­
vanti alia generosità degli on. Oepreilt 
Genala e Grimaldi. 

Alla sooietÀ che assume l'asercizio 
della rete' Mediterranea si 'érà'BO già 
regalati ti's milioni oiroa ; per la «*• 
cietà che assume l'esercizio della rete 
Adriatica, che è poi la sooietà delle fer­
rovie Meridionali trasformata, si é an­
dati anche più.'oUraBla, liberalità ha 
assunto proporzioni gigantesche, varcando 
perfino 1 limiti del possibile. 

Noi non diremmo verbo se dal soddi­
sfacimento pieno ed intero delle pretese 
bancarie, nessun dànrio fòsse per venire 
al paese ; se cioè i signori Depretib, Ma-
gllani e Oenala pagassero di taaca loro 
ed i «onlribuenti non avessero altra fa­
tica che quella di stare a vedere gli 
effetti pratici dei contratti. Già sarebbe 
anche quésto un guaio — perchè se i 
contratti facessero cattiva prova— gli 
afiari dei privati, per gH stretti e delicati 
rapporti ohe corrono fra le varie estrin-
secaKÌoni economiche, ne verrebbero a 
soffrire. Ma dopo tutto transetti, li male 
però gli è questo! che tutti questi re­
gali vengono pagati dai oontribneoti, 
che tutte queste grandi facilitazioni 
sono i contribuenti che le fanno, ohe 
l'ingrassamento dei banchieri viene im­
posto ai contribuenti. E la maggioranza 
ohe sorride mentre si deve discutere, 
ohe brontola quando ode ragioni, che 
insorge quando si osa mettere in dubbio 
la infallibilità di Depretis, - questa • mag-
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oRìSTiLLi M mmmm 
Frammento di cron&oa friulana 

(Da una Strenna edita nel 1844 dalla tipo­
grafia Vendrame). 
Saranno all' inoiróa un dieci anni ohe 

mi accadde di ayer tre dipinti, i quali 
erano si può dire ultimo avanzo delie 
ricche suppellettili di rovinato Castèllo 
appartenente ad illustre Friulana fami­
glia, ohe or non è più ; mossero essi la 
curiosità . non solo' per marito d'arte, 
ricordato essendo uno di lóro nella storia 
pittorica del Friuli, ma eziandio per li 
soggetti cui hanno relazione, e'Ii'portai 
alla mia villa, proponendomi di pescarne 
ove il potessi' la storia, 

E mentre dalle logore tarlate cornici 
ve li toglieva onde rimandarli, ed in 
altre più adatte collocarveli, mi venne 
fatto per avventura di trovare in una 
di esse, ohe era massiccia, della maniera 
cui adesso noi diamo il nomadi rococò, 
e propriamente nell' incavo della mede­
sima un involto a guisa di rotolo, e ri­
mondatolo dalla polvere ohe sopra am­
muffita vi era, non senza fatica, potei 
rilevare li seguenti brani di una oro­
naca di quel tempo, che qui fedelmente 
trascrivo, ridotta soltanto a più facile 
lezione. • ' 

Avvenuta la morte del giovane re di 
JPranoia Carlo IX, il quale privo era di 
successione legittima, al minor suo fra­
tello Duca d'Anjou poco anzi dai Bòiaoohi 
chiamato in loro sovrano, venne'a spiê -
tare quelita bella corona, la gemma, tì̂ a 
le' corone di Europa. E quanto'prima 
la propria sorte apparve bella ai gio­
varne Enrico in veggendosi scelto i'e dai 
bellicosi Sarajati, altrettanto'gli tornava 
incresciosa la sua condizione, quando', 

gioranza vota tutto, umile, sottomessa, 
É enorme, , , 
Qualòbuo dirà ohe codeste sono fisime 

pentarohlche. 
Ma non è vero péroofihè questo e a 

notarci: che, bon ti solo Baccarlni 
si scandalliìza' e protesta ti Baocarini 
pontarca; oòtì lui si scandalizza e pro­
testa un uomo di partito politico diverso, 
un uomo olirne l'on. Spaventa, del quale 
si potrannQ.ui>a dividero la idee politioh»j 
ohe ai sentirà il .dovere di combattere 
perchè non porti, eventualmente ai pò* 
tere il sno autoritarismo, ma del quale 
non v'è chi non riconosca la grande 
competenza, la squisita-integrità,' it ca­
rattere austeramente adamantino. — La 
eccesione delle prevenzioni partigiane 
non. ha dunque fondamento alcuno, e 
di fronte alle liberalità governative no» 
stanno che gli scrupoli d'uomini i quali 
vogliono impedire oho i)n oóntMlto ro­
vinoso^ venga sancito. 

Le convenzioni pasaeraoDO pur troppo, 
ma aucoroh'è'non passassero oggi si vede 
troppobene questo ; che contratti più ro­
vinosi non potevano più leggermente ve­
nite sottoposti all'approvazione del Par­
lamento. 

• La banca trionfa. 

Sooiallsmo di Staio nel Montenegro 

Il principe Nikita ha promulgato un 
decreto, che sottomette iì Moni.enegro 
ad un nuovo regime fondiario. D'ora 
innanzi nessuno nel principato potrà ac­
quistare più di quaranta giornate di 
terra. Diciamo terra per modo di dire, 
perchè il Montenegro è quasi tutto ma­
cigni e sassi. — Una disposizione cosi 
eccezionale è stata cagionata dalla emi­
grazione costante dei maomettani, che 
non' hanno potuto rassegnarsi a rima­
nere in lan-paese in cui l'islamismo non 
gode più di tutta la sua influenza e di 
tutte le SUB prerogative. 

Noi distretti di Niosioh, di Dulcigno, 
di Autlvari, di Podgorizza, ceduti ai 
Montenegro dalla Turchia; i maomet­
tani hann.o imitati i loro correligionari 
della Serbia e della Bulgaria, abbando­
nando i loro penati- Ne è risultato ohe 
moltî .moî tenegriai hanno acquistato a 
prezzi minimi delle proprietà d'una e-
stensione assai considerevole. Potevasi 
quinci -prevedere ohe_ in un avvenire 
non lontano sarebbest formata nella 
Cernàgora una classe di grandi proprie­
tari, ' ohe non avrebbe certo mancato di 

morto il fratello e chiamato al possesso 
del magnifico retaggio, se lo vide allon-
tanatS dalle difficoltà che i suoi sudditi 
frapponevano, volendo a forza ohe, da 
loro chiamato, tra loro restasse j caso 
anzi ohe no meraviglioso di trovare un 
popolo che tiene un re suo malgrado, 
ed un re che debba fuggire per non 
comandare ad un popolo che lo vuole. 
E pur cosi avvenne, oda fatica il gio­
vane principe sotto mentita spoglia potea 
fuggire dalla Polonia, che ndh gli pareva 
vero'; ed attraversando il territorio del­
l' imperator dei Romani per la Garinzia, 
nella Patria discendere. 

Correva l'anno 1674, era il giorao 
decimo di luglio, e stupenda cosa a ve­
dérsi appariva il numeroso e ricco cortèo, 
ohe alla Chiusa disópra à Venzone aspet̂  
tava per comandamento del 'Veneto 
Senato, il potente re di Francia Enrico 
terzo. L' eccellentissimo Mocenigo, Luo­
gotenente del Friuli, accompagnato dei 
deputaci della città di Udine, e della 
Patria col flore dei signori della pro­
vinola, stavano ad aspettarlo nella stretta 
sottoposta al forte da cui riceve il nome 
di Chiusa, Cinquecento soldati tra le 
migliori delle Cernide, capitanati da un 
Chiericato e da Alessandro della Pace, 
facendo balla mostra delle loro nuove 
ed eleganti assise, fiancheggiavano la 
strada, quando si sente da lontano per 
r angusta valle ripetuto dell' eco un 
suono confuso di carri, e un scalpitar 
di cavalli, il qual suono fattosi sempre 
più distinto e più forte viene poscia 
frammisto alle infinite grida- di viva il 
re, viva Enrico di Francia, prima in­
tuonato dagli Alpigiani,'che innumere­
voli stavano sulla montagna, e poi ri­
petuto da coloro ohe alla' Chiusa aspet­
tavano Enrico, 

E venne il re ; ed arrivato scese dalla 
sua montatura. Giovane era di SÌ anni, 
•gr'ando della persona, mingherlino an-

coritinagro le tradizioni d'inflngardag-
gtoe degli antichi possessori di terre. 
Oli è contro questo pericolo che il prin­
cipe Nikita ha volato reagire, emet­
tendo uh decreto ohe limita la proprietà 
e divide le terrò in parti uguali per 
quanto è possibile tra tutti gli abitanti. 
- - " i • ' ""WIMM.II»lf ' i ' -

lE) M A M P I A WAUlGt 

Il fìmts riceve dal euo corrispondente 
di Parigi questi curiosi particolari, re­
lativi ad un Individuo ohe sarebbe come 
una specie di agente del Mahdi a Parigi, 

« È corsa voce da qualche tempo ohe 
il Mahdi avesse a Parigi una specie di 
agente olfiotoao, dal qualo veniva rego­
larmente informato di tutto quanto po­
tesse interessar la sua causa. Il caso mi 
ha pósto in contatto doli' individuo ta 
qUéstfóne, Ma sono tenuta a' dire che 
egli declina il titolo ohe gli si vorrebbe 
affibbiare. Cotesto individuo è Io soheik 
Gemal.el-dìo, un orietttale presso che 
quarantenne. Dice essere nativo del-
l'Afganistan, od apparteBera;ad una fa­
miglia di conto. Narra di Iter lasciato 
assai da giovane il proprio'^aese, dopo 
la disfatta del partito, al quale si era 
legato,' ' ,. ,,. 

«Passò in Arabia''facendo un i'slle-
gritiaggio alla MecO,a, - doifé; studiò ' la 
"teologia' islamitica allo sue proprie' sor­
genti. Si recò quindi a Cóstaatinop'oli, 
dove fu assegnato a formar parte di un 
Consiglio della pubblica istruzipae. 

« Dopo egli è vissuto alcuni anni in 
quella capitale, durante i quali fece la 
conoscènza di parécchi'capi arabi, vir­
tualmente prigionieri del loro ospite ap­
parente, il Saltano. Cosi conobbe le loro 
aspirazioni, e quindi- risolse passare in 
Egitto. Insegnò teologia e filosofia nelle 
pubbliche èouole del Cairo; formavan 
parte della sua scolaresca alcuni del 
principali personaggi della Corte kedi-
viale, e diversi fra coloro ohe poi rag­
giunsero il Mahdi. Le sue idea politiche 
erano specialmente per l'Egitto degli 
egiziani, e però secondo quello che af­
ferma — fu espulso nel 1879 dal paese, 
dopo l'assunzione di Tewfick, Allora 
visilò l'India,'dove fu ricevuto, speoie 
a Hyderahad, dalla popolazione mao­
mettana. 

« Benché neghi essere in qualsiasi vo­
glia guisa addetto al Mahdi, professa 
per la di lui causa un vivace attacca­
mento. Dice ohe il Mahdi 'rappresenta 
l'idea che egli stesso aveva cercato in-

zidiè no, Nora aveva la barba, neri i 
capelli. Un nero tocco di velluto di Ge­
nova gli copriva la testa. Néra- aveva 
la giubba con un collare di finissimo 
lino bianco inamidato che gli scendeva 
sulle spalle, e bianchì parimenti ,avea 
i nòanichetti. 0n pugnale, obesi chiama 
misericordia, sporgeva appena dàlia cin­
tura: i calzoni che entravangU nelle 
scarpe erano anche essi neri, e quelle 
venivano allacciate da un nastro colore 
azzurro, Aveva andatura franca, vivace 
lo sguardo, sebbene un -po' di traverso : 
però benigno, ed oltreraodo' affabile ed 
umano rùoétrar&aì. 

In nome della nostra repubblica il 
Luogotenente lo arringava ; ed il re di 
cortesi parole, alla potente regina del 
mare rispondeva, e no scambiava con 
lui, e con li notabili ivi raccolti. La 
molta polve di chi era imbrattato sbat­
tuta, fatta breve sosta, si rinfrancò con 
frutta agghiacciate, con inibite dolci, e 
con confetture di ogni qualità ivi bel­
lamente apparecchiate. Ascese poi sopra 
ad un ricco cocchio colore azzurro, con 
gigli d'argento tutto al di fuori rabe­
scato; fornito nell'interno di velluto 
cremisi, gallonato d'oro e chiuso tutto 
da balcoucelli con limpidissimi cristalli 
di Murano. 

Sei superbi cavalli leardi, nati nel 
Polesine, stavano appajati, e tre giovani 
di nobile famiglie Castellane, a bisdosso 
montati con le briglie di seta e d'ar­
gentò intrecciato li moderavano. Tale 
nobile andatura presentava al re il se-
tenisaimo principe. 

Scendeva a venzone nella casa di 
Antonio Bianconi, dove lauta gii venne 
iiùbandita la mensa. Dopo (juesta accolse 
quattro straordinari legati spediti dalla 
Repubblica a fargli onore, ed erano 
Andrea Badoero, Giovanni Micheli, Qio-
vanhi Soranzo e Giacomo' fósoarini, 
ohe ahch"essi lo arringarono, e si ofi'er-

spirare nell'animo dei mussulmani, spe­
cialmente doi giovani, «rUn 'governo 
proprio Senza straniere influenze ». — 
II' Méhdi; secóndo lo Sceik, non è giiar! 
un profeta,' ma il capo di coloro ohe 
sostengono là giustizia. Finché vivrà, 
egli ecciterà I suoi seguaci a combattere 
per la'iibertà, sinché raggiunga il trionfo. 
Allora la di lui missione potrà cessare. 
Dove si tarmasse nella corsa, non sa­
rebbe più Mahdi, Dico che Ahraed Mo-
hammed è un'uomo colto. Lo Scheik Ò 
in relazione con diversi attuai! seguaci 
del Mahdi, ohe, come dissi, furono suoi 
alunni al Cairo, Dice però ohe può 
raramente e difficilmente ricevere loro 
nuove, 
, « liitieno ohe la vita di Gordon sa­
rebbe stata risparmiata.sa fossa caduto 
vivo nello mani del Mahdi, Non diver­
samente ordina di fare il Corano, Do­
vette la morta al non essarai voluto 
arrendere. Secondo l'opinione dello 
Sceik, Gordon andò nel Sudan come 
ufficiale egiziano,-vestendo la divisa pel 
Kedlva. Non orede sia debito degli in­
glesi vendicarne, là mòrta, poiché (agiva 
solo nell'accennata qualità. Ritiene non 
siavi,, alcun fondamen^9 nelle . ohiac-
ohie're'dì.oounlv'anza fra'il ìiìahdi ed 
A.rahl pascià. .Questo agi senza, nessun 
mandato religioso, mentre i primo è 
chiaramente indicato dal Corano .par 
essere il salvatore di, tuttj 1 maomet­
tani dal giogo straniera, 

,« Oemal-eT-DIn è un gran linguista 
per rapporto' alle lingue orientali, ma 
la sua conoscenza del francese essendo 
eslremamente limitata, la nostra con­
versazione dovè essere fatta mediante 
un interprete arabo. Lo Sceik abita un 
modesto appartamento prospettante sui 
bastioni ». 

Parlamento ITazIomle 
O À M E E À B E I DBPtfTAVI 

Seduta ant. del 8 •— Pras, Di RUBINI. 
Iia crisi agraria. 

Riprandesi la discussione, agraria. 
Magliani dice che si esagerò dicen­

dosi la ricchezza pubblica scemata ; 
dicendo che il governo non pensò all'a­
gricoltura ; l'abolizione dei dazi d'espor­
tazione sul bestiame, l'abolizione del ma­
cinato, gii sbocchi al prodotti agricoli, 
lo irrigazioni, i canali navigabili, ad 
altri, sono i provvedimenti presi, e se 

sero a nomo della Signoria di servirlo 
per tutto il territorio. 

In fra li più illustri Feudatari della 
Patria, òhe noi diciamo Castellani per 
li oastelli che sogliono abitare, Gioseffo 
di Partistagno era forse di quel.tempo 
il più reputato. Portamento leggiadro 
aveva, maniere nobili, sapeva a fare col 
gran barbassori, ohe viaggiò per le corti 
d'Italia, e per lo oltramontane, era or­
revole parlatore, aitante assai della per-
son.i, e in tutti li cavallereschi esercizj 
a nullo secondo. A, costui venne dato 
l'uffizio di starsene presso lo re, di ob­
bedirlo in tutto cha gii bisognava, quale 
rappresentante la nostra Provincia ; e 
bene fu fatto, che il re lo ebbe caro, 
anzi tra tutti gli divenne il più accetto. 

Sopra ad un ponte appositamente co­
strutto Enrico passò il 'ragliamento, gui­
derdonato che v'ebbe il suo ospite di 
Venzone ; ed andò a pernottare a Spi. 
limbergo nel Castello di Giovanni En­
rico. La susseguente mattina poi par­
tiva alla volta del Castel di Porciglia 
incontrato per via dal Duca di Ferrara, 
ohe baciatogli par sogno di riverenza il 
ginocchio, fu dal re accolto nella pro­
pria carrozza a se lo fece sedere sul 
davanti col Duca di Nevers alla sinistra, 
Gioseffo cavalcava allo sportello In capo 
a scelto numero di giovani cavalieri 
friulani, i quali gli facevano ala, a die­
tro venivano di molte carrozze con en-
Irovi i Veneti Ambasciatori, ed i si; 
gnori della sua corte arrivati ad incon­
trarlo dalla Francia, che quasi solo si 
ara dalla Polonia involato. 

Oh, quanta festa gli venne fatta a 
Porciglia I 11 conte Ermes rappresen­
tante quell'illnstra famiglia, là prima 
tra i Feudatari della Patria teneva si-
gnorilmante preparato il suo magniflijo 
castello. 

La contessa di lui mogllera aveva 
invitata le più vezzose latrane'e assiti 

ne prenderanno altri. Esagerasi aneha 
nei dire che esista una orisi agraria.^ 

Fra 1 mezzi proposti esolnde l'apmento 
dal dazi d'importazione, non, potendosi, 
accrescere 11 prezzo della sossiatea^a 
generalo per aocrasoera. la ricchezza-dei 
proprietari delle terra coltivata a gr?i>9. 
Esoluse l'eseaziooo dell'importa di, r,l$i-
obezza mobile sniriDdustrìa agra.rìà pé|'; 
che non è possibile né necessaria,.-o,ità-
che non è una imposta fissa ma ,sàìk 
randita accertata superiora alla 4^ 
lire. , ,. ' -

Quanto . alla diminnzioìie del prezxo 
del st̂ le per essere efficEtoe non potrehba 
assire Inferiore a 2S cent, per cbilt)-
gramnia, quindi sottrarrebbe al bila'n-
ciò 40 milioni annui,; l'abolizione, iti 
decimi di guerra ne sottrarrebbe 28 ; 
non è possibile ohe il governo adetnpla. 
al suo programma di pareggiare ,anohe 
il Biiaaelo straordinario colta timfse 
stessa dal bilancio, accettando mia dj''»!'' 
unzione iramudiata di circa .70.'milioni ; 
il bilancio deve ossero .auzi rafforzato a t 
per preservarlo da qû l̂ ihff poHiirba-
zlone bisognerebbe diminuire le spese 
per egual somma e compensare con al­
tro nuove imposte. La diminuzione dalle 
spese sarebbe dannosa; poiché II paese 
devo aumentare il suo credito, a la pò- . 
lenza all'interno ,ed, all'estero. 

Quanto alle imposte non può rinun-
ziarsi a quella sul consumô  ma iiite'óds 
proporne la trasfórmazions'aggravando 
i gèneri Voluttuari' e sèrivan'dó i'.'ne" 
oassarì. ' " ' * , 

Deplora l'ingiustizia della sperequa­
zione dell' Imposta fondiaria, e' fra, le 
due vie di rimediarvi o coli'importa 
sulla rendita accertata o col catasto, 
dichiarasi fautore del catasto ; frattanto 
come soluzione media stimerebbe pre­
feribile all'ingiusto sistèma attuale che 
almeno l'imposta dei 8|10. di. guerra 
fosse ripartita in ragione della rendita, 

Dichiara ohe intenda come parta delia 
trasformazione dei dazi di consumo la 
diininnzioue del prezzo del sale, oom» 
pensandola con uo aggravio.sopra altri 
consumi; quanto all'abolizione dei-de­
cimi di guerra accetta la proposta della 
commissione d'inchiesta che debba ap.f 
plicarsi man mano che vanno; foraanr 
dosi catasti nuovi, e quindi è argomelito 
da trattarsi nel discutere la legge-sul 
riordinamento dell' imposta fondiaria 
nella qual legge si contengono anche 
le disposizioni per frenare le apese delle 
provincia a'dei comuni. Esorta la Ca­
mera a sollecitare '11 voto sulle oonven-
U—i—» 'l l' Ili II II'' I l̂ uii 

nobili donzalie del contado','la quali'ad' 
onorar tanto're, vestita d !̂ pjî  ricchi 
loro abiti, alla soglia del palazzo sta­
vano timide ad ansiosa ad uìi 'tempo, a 
fra queste notavansi Chiara di Polca-
nigo, Olimpia di Savorgnan, Boatriòa 
di Cusano, Irene di ' Pers, Violante di 
Varmo, Isolina di Maniago, Livia di 
Prampero, Oeci(i» di' Salvarolo, Eleo­
nora di Toppo, Eugenia di Valv'asone, 
la halla Orlstilla di • Partistagno, con­
sorte a Gioseffo. Non è a 'dirsi copie 
piacesse al giovane prìncipe un cotale 
accoglimento. Saliva le scale, ̂ a lento 
lento, òhe tutte voleva 'osservarle, ri­
cambiando ora con una, ora con l'altra, 
ohe gli facevano coda, a quale, un;sor-
rlso, a quale un' occhiata o una gentil 
paroletta. — Entrò nell'appareooh/ata 
stanza, smesso in breve momento l'abito 
da viaggio, ed uno più elegante di color 
verde indossatone, con odorosa "acq̂ ue 
rinfrescato, vispo e grazioso al prepa­
rato desco convenne. 

Presso una ricca tavola stava un.o 
scanno a guisa di trono, dóve soló'a^ 
veva il re a desinare, còsi importaiido 
il costume di corte ;. ma al buon Enrico 
non piacaa di dover mangiare solitario 
e malinconico, mentre' in al.tra tavola 
sedevano donne cotanto avveneo'ti. .1 

Ehi messere, disse perciò rivolto ài 
conte Ermes: noii sia mai vei'o ohe 
l'esser re importi il castigo di mangiar 
solo mentre si attrovaoo quivi donne 
cosi leggiadre, e portatosi noli altra stanza 
dove di molte coperte stavano preparate, 
nei mezzo dalla mensa si .assise, e.presa 
per mano la bella'castellana'la 'BÌ*'OOI-
lobava da un .lato, facendo sedere dal-' 
l'altro Orlstilla di Partistagno, 11 cui 
òcchio vivace, ,la' blonda bbioma, il bel 
portamento e il dolce sorî iso avàanlo 
colpito. 

(CoHtima^ 



IL FRIULI 
iìoni, per dlsoutece altri provvedimenti 
e riùediare alla sofferenze dell'agri-

"••tìoKara,,, :' "' '^ 

Seduta pom. dal;»: :- i f rèi) BIÌNOHBRIÌ 

/Continua Iti àBOMiionedeèll 'a^ttoli 
dll òBpitolatojper" Peàéloiàló dellii^ete 

.,ftìrrovia(')a àìoula. „..,.; "/ 'v/ 'P;:"!!;:; V-
TotaDsi: g U w t ' w i 79 ;8 :lSO relativi 

àgUappaUidelti»nuova oostrtìslotti eome 
approvati pèlla MediterMìi i lWart . 98 
Matlvo al personale s salvò alouno mo-
dliàoaziODi e raggiunta seguente: gli 
« .impiegati del maòinato che abbiano 
l'idoneità a eée swr tóe l preferiranno a 
psrV oondiBìobi- tiegli impieghi' del basso 

' AóiattàMi da Grimaldi ed àpjfoyànsi 
dalla Camera gli éiaendaraentt proposti 

: a» PiWiirai- ìiì'mé^tì E'ÌHsfi relativo 
Mie' tàHffe e alle 'còiidlzWni pel'trasporti 

:::tólls't«rrtfviei'-.'" 
' A p p M a o s ì "poi tutti gli allegati e* ap' 

. I t tvas l ' ir % 8 d^ll'>rt, 1 ' del : progetto' 
'dl ' legée a" eòndizióiie ohe st introdn-
idatìo gii émendainènti votati dalla Oà* 

t-.lilÈra.'•-"•-*:'•••, • ••• ' - t ' y \ • 
5 Bimàiidasi la» vótaziòìie- dell'ióteró 

;:irtìiol6"prima'della leggo, = ; • 
• Nervo, svolge la interpellanza, sugli 

Itìt^ndÌDiienti (iirca la'dttmandà',; della 
Bauoa Nazionale' 'previa atttbrìzzazlone 

; àel'Qoiisiglio atonainistràtivòi'per'otte­
nére la facoltà di ' ' eieréitare il ereaito 
fdùdiario a teriaini delia légìe 8%eii-

Orinialdf rispónde •non esséì-gll per-
: 'venuta àl'ouna domandili' ma iri 'tesi, gé-
. nerale tfòtt'trovaraglobe,di:opporsi né 

a'qUesta'ttè ad altre quando si'ottéffli 
pori alla bitatà«legge. /•^' ' ;: 
: Nervo non • insiste 'ma ìrlservasV 'di tòr• 

• •nàrrsiill'atébmétìto;"',,.••' •;'':»:••,' ; • 

•'*•• AsciaholaieP'' '; ' ;;̂  
A. Cremona, uti jatìsialè. del , bersa­

glieri, giovèdi: soorso menava un,, colpo 
di'8Òlabpla,,ad. iin* sòldatOjiliquale,«ièlle 
esercitazioni militari noii eseguiva à 
dovere i comandi. - „; ,-,' ' 
, lia; ferita!è, leggera/ ,".' 
, .11 giornalismo cittadino senza distin­
zione di parte stigmatizza a|,taméiite>il 
fatto e la oittadlnanza; no ,è,indl^natis-
sima. ! • ",, ;',, ' '., ',:-'', 

. ' , , . Incmdio., \. 
itfilano 3. Cn grave incendio è scop­

piato la notte scorsa in via Furini nella 
fabbrica lapis, portapentiE>, incbiostro, 

. oeralaooaj grasso lucido esgeneri della 
ditta Cesare Pangruzzì - e Fratelli. Il 
danno al calcola- non minore" al|e lira 
69,000 — in :massima parte' asgiourato. 
Non sì hanno a deplorare: digra'zie u-
raanei un bel puledro: di quattro anni 

; mori asfissiato, u . . 
' Dei duecento operai ohe lavoraTanO 
alloI Stabilimento. IBO rimasero senza 
lavoro;- ^ •.,-;-• •\i-

' ' ", ' 'Sbarbaro:' 
: Essendo scaduti,! "due mesi di.con­

danna aVnjla,aairo Sbarbaro por, la prima 
querèla Pllrantòni,ràvWòat() ditoM^^ 
biìiésS' ohe •-venga- aìès30-in''liljérià-pròv-

.,' visoria... ,,.,,-•:...:^-i:v M- A;j:>i"ah^'-, :•. 

•;^ ' ,fluj>(i«,!rb9fddia::'(fAi)^Ì ; , ' : ; ' • , 
. (Campobasso, % ' temisloole',. Arcoleo, 
giovanotto focoso,' io, ù,a, aoòessp di : gè-
lOala, • vibrò, due. coltellate : nella: schiena 
alia pìopria ftDdànta'iAnna'D'e fjieto, pòli 
eccitato sempre più,' si uccise con sette 
.ooltellatejnel.petto. ..::-. . .,:,:, 

. Si t e^é ch6,anohe.;là , .Do Lieto, do'r 
,.V);à; socdombere, peì-ehà ' le ,sue,.'ferite 
'sono, estremainénté.gràvii. . ;: ['\ 

egrègio funzionarlo, il quale seppe farsi 
amare da:tatto il persBOaie da lui dlf 
pèndente ber l'imparziallti e previdenza, 
indispensaliiìè cosa al> disimpegoo delle 
Inoombenziej'ijliooppìatoffia- tutto quello^ 
Ohe è di d | | S p l » . e prndeatejiOhe aiiii 
coglie in fftflè, Bèffa jininoàrèìali prè» 
prio doverSiìnol |11 auJ#iaiiio«he il nos^ 
vello : %| | | tórt ìo Kòhè*lo,attenaè'"it-|iV;è': ' 
rona abbia a viemmeglio sorridergli, ih 
eompèaso dell'aspro ohe sta per sibban' 
donare. Oli ornici ^nùbbmi: ; 

A | p p o | | l e , 8 8 l a . Su.quel, di Troppo 
..Oàraioo M i o ; SòtìiàsVlIia, ,b«v8^ bo? 
scaluplo trèvandoal a::lavorarie del suo 
mestiere, ih un.bojoo.oadde à tèi*i;a:fal»: 
minato da un cólpo appopletioo. 

'Aittiiéiliàièo. La, sera'det 1 marzb 
éorf. a: Pozzùolo ,6Ì scoperse il cadavere 
ii Uno sconóBolutó Jtnmerao nell'acqua 
di uh fòsso luogo IB via iBarazzutti. Si 
crede ohe non si; tratti dì tielitto; mi»: 
di 'una ,disgrazia o di ' un, suioidio. 
ll 'cadavare, era, in-istato di, putrefa­
zione, Offre 1 oohtrassègni di un'uomo 
da! 60 ai 60 aotii di statura tnedìay 
fronte, spaziosa, barba rasa, baffi oasta-i 
gni,. vestito : alla dOfltadina, color oe-
iìBte.', • 7"-

Sei tavaimitl In gabUlfii. La 
notte del 1 corrente in Gemona perchè 
1 RÌR, :Garablaièri invitarono alòuni gio­
vani a desiatere dai loro schìamazzii 
costoro non solo fecero più baooano, 
ma credendosi forti per numero assali^ 
ronp'floraggiosameate i rapprekehtanti 
dell'ordine. Ma questi» seppero far ri­
spettare la; legge' ed 'i 'sei eroi fòronò 
tradòtti;in'oaroère,' ' ' '•:-

/•aàNm (fet/terremort in /spagna.' 
; ' , li telegrato.'ha' cpntlnuaib 8;segna-

laròi:fl,no. .all'altro .di nuove, scosse; di 
tèrreìnotò'o.lja segùi'tatìo a, devastai^e la 
svènturat-A penisoIa'lbsrl.OB. Forti 900,ssé 
furono avvertite da ùltimo a Granata 
è a Maìaga. -
, A Loja e.a.Granata parecchi odiflcì 
sono ocòlati'e'la popolazione torna nuo-
,vame»tè ad .-aòcamparsl ;a cielo scòporto, 
I ' .lina slì^tUtioa ufficiale.reca i risaltati 
Bòguenti dèi' danni'cagìOniiii nel.mese 
di' dicembre nella soln. provincia di Gra­
nata': 3348 case; tòtaime'nte distrutte ; 
2138 fòrieinenta danneggiate. Si ooii-
taub 600 mòrti e 1173 feriti. 

'7lP'mtef>ba.:3;martf-. 7' 
; Oi.peryéniie a oonoàcenza che. il no-

,Btrò. capo-staziouè sig. Yincenzo • Gui-
:ià8tti, lasoletà ;Pont6bl)a l i giorno 10 
.•córrente per; recarsi a Verona sua no­
vella destinazione come oapo-nggìnnto. 
Nall'attq ,«he esterniamo il nostro più 
•ylvò rammarico per la perdita di questo 

:;::;'r;;::-1^--:Gy'ti\.;;';/-
Orl«tilla di X*avtl8«ng;no. Hi-

chlaitìlaino " l'attènzloiie dei noétri let­
tori sulla novella ohe Incominciamo; Oggi 
a pubblicare in appendice; '' 

E una pagina di orònlstoria friiilana 
Interessantissime^ ohe forse pochi conó­
scono, e il di 'oùi autore,' il defunto 
conte Frano'esco ' : di .Toppo, ; òhe fu un 
distinto' raocògUtore di; memòrie patrie, 
S'èvgià resb'tànto' benemerito tra, nói 
per "le sue splèndide muHifloéDZe; 
:' La novolla forma parte di Una' serie 
di componimenti dovuti a scrittori friu­
lani e raccolti in una Strenna che vide 
la,luce ad Udine coi tipi della Tipo­
grafia iVendrame fin dal 1844. 

C o i u t t a t o d e l l o d o n n e f ì r i i i -
l a i i e p e r l ' o f f e r t i a f l è l I é H a t i -
d l e r e a l l a B r i g a t a V r l u l i . 
Nella sala dèlia Giunta si radunarono 
ieri nel .•pomeriggio dodiòi nobili, si­
gnore, formanti parte del Comitato sud­
detto. Prasenziavauo inoltre la seduta 
il senatore Penile, il cav. De GirolamI, 
rappresentante il Sindaco ed il signor 
Giovanni Garabierasi,' cassiere del Co­
mitato, . . ' 

Il senatore Peoile lesse un'telegram­
ma da'Roma: della' contessa Vera di 
Iirazza;ed uh viglietto della contessa di 
Varmoe'del la aignora Celotti che scu­
savano'la-lorO assènza. Eicordó' come 
il Comitaio fosse: una figliazione del 
Comitato del Pellegrinaggio, come alle 
stésse-sigriorè offerenti' pelli Bandiera 
del Pellegrinaggio, fosse .venuto iii pen­
sièro di adoperare'l'esuberante denaro 
raccolto per costituire il primo fondo 
pelle .bandiere alla nuova Brigata. Friuli 
Ò'OÒm'.egli avesse indetto la presente 
adunanza quale' PreBÌderite del Gomitato 
prOTinciale ^lel .Pellegrinaggio,' . 

,L'ussemblèa. manifestò completa ap-, 
proygizióije a. quanto era stato, fattoin 
s.iio';n<)me,'."...' 
, Si d^yehnè,,i)Sr schede. segrete alla 
nobilna dei Presidente; dell' adunanza ed 
a;granae maggioranza venne eletta là 
signora Brussi. :', 
, .Si deliberò ohe alla consegna delle 

Bandiere, debba,-presentarai, Una.Oom-
misaiohe di sei signore e rjusolrono elette 
le signore: Asquini,; Celotti, Cplloredo, 
Èèarzi, Di Pr.impero. e Groppière.,', 

L'ora venne fissata par là duo pòm. 
di giovedì, colle modallià seguenti : 

ilfodalitd per ia cerimonio della consegna. 
Allo ore l e 1|4 riunione in Sala 

dell'Ajaoe di tutto le Rappresentanze 
delle AsBòolazloni cittadine , eon la ri­
spettiva bandiera aociàle, per recarsi, 
precedute dalla Banda cittadina, alia 
residenza del generale aoh. Mameli, di-
rirap.fjttò I' Intsndenza di Finanza, par-
òorrendo le vie Mercatoyéochio, Sarto-
lini, Palladio e Mazzini. 

Alle. ore,2,: tre carrozze di gala con 
la Commispique delle Signore Friulane, 
col ooiùro, sonatore G. L. Peoile 0 col 
oav. De Gifòlaini, rappresentanti il Mu-
flioipiq, a portanti la bandiere, parti-
rauno dalla Loggia Municipale per la 
stessa residenza. 

Ivi una compagnia militare con la 
Banda e le rappresentanze cittadine al­
l'arrivo della Commissione ed al suono 
della Marcia Reale, renderanno il , sa­
luto d'onore alle nuova Bandiere. 

Poscia le signore componenti la Com< 
missione saranno r l t e u t e dai 'sighor 
Qoneraie e dòpo nadisoòrao tenuto 
dalla Marchésa Co9ta.9i:a di Oòilòfètìo, 
saràiflrmato tìn^;MÌ;baIé d ióonàgaai ln 
dupl4;dall' Intéra Oòiii;!l(>i8Slónè.s'eJ;fi»p-
presènt'ànza, 'Ino dèi ijoall sarà apdlto: 
alladtiWgataìftrlulHa'a'altrò deptìtp:?al 
•tìttÌiólplÒ.iiS,,.;i; ,î .<!r"-,'>'.:s...,.-". '..t...,...:'"'.'*'?;"''. ' 
t''':iri. ^estòffr&ttémpo le'tóppreseiìi; ' 
tanzB Sèlle:. AssQoiazlónl , Cittadine si, 
sohièrerahno nel cortile iidelltàhlljazloàè" 
del 'sig. Generale a èómpiuto l 'atto ìfelia ' 
cSnsègBfty ieatossè AssòolMiloiii'lìéèlrBniio 
per soiogllerrisottoia LoggiaOoflìahale. 
l 'Pompieri ed l ••Vigili Urbatìi faranno 
il servalo 'd'oriòre sia sotto la 'foggia 
Munioipale che alla residenza, del Pre­
sidio, militare. 

Sarebbe «osa .di'.ilderabilè e tìiolto de-
oórwa ohe la; vìe . percórse'dèlie Asso­
ciazioni e. dal Oomitatoidalla,8Ìgnorè 
fossero ornate a festa 'mèdiantajdrappi 
e col Vessillo nazionale.:, ; ; 

_ P e r l a c o n s e g n a d e l l e B a n ­
d i e r e . 11 consiglio, :^8Óclale,, della So­
cietà opéraiaìgeiléra le: rilihitò d'urgenza 
dal preBldeiite, nella seduta di ieri sera 
delibera-và di : ; purteoipart all'atto' della 
consegua delle bandiere per |a.brigata 
«Friuli» ai comando,del presidio e di 
riunire le presidenze: dìjIlBjaltre aaaooia-
zioni cittadine affinchè prendano parte 
alia detta cerimonia. 

La riunione "dalle rappresentanze etesBO 
ha- luògo oggi -allo ore ; 12:mèridlane 
prosao la; aóol.eta operala generale. ' 

ISócle t i» o p e r a l ì i k g e n e r f l i l e . 
Andata,deserta;per mancanza di nu-
mèro legale dei vottihti la convocaziono 
di ieri;per l'.elezione, di 12 Consiglieri 
a completamento dalla 'Rappresentanza 
Spoiale per'l 'atiuo 1885,viene stabilita 
nei giorno di''pomenica;8,:marzo a.: e, 
ÌH:8econda votazione nel,lodali del srsalro 
JVazioWn(e:nvvertendò che lo urne si 
apriranno alle 9 ant. e si chiuderanno 
alle .4 pom,...di detto giorno. 
; A norma dello Statuto l'elezione sarà 
valida; qualunque fosse per essere il nu­
mero dei votanti. ,,; ;r: 

Udine, 2 marzo 1885, 
Il Presidente del seggio aléttorale 

Giòij. Bau. de Pòli. 

I U Scgr.Giacinlo Rossi. 

C o n g r e g a z i i o n e d i c a r l t i i d i 
U d i n e * Statìstica di beneficenza pel 
mese di gennaio 1886. 

issidii da L, 1 a L. 5 N, 323 
» » 6 » » 10, » ' •' 77 

" » • . - ' ) > " 11 » » 15 » .9 
' » : ' • • ! > 16 » » 20: » 4 

» » 21 » » 25 » .— . 
'» -. '» 26 >t » 30 » 3 

» • ; ' » 31 » » 40 » 2 
Totale N. 418 , 

per L, 2200,—. 
Afesi amecedenti. 

gennaio L. 2021.-T- per n. .406 sussidiati 
Inoltre, a tutto febbraio la Congrega­

zione aveva a proprio'carico nei varii 
Istituti, della.città N; 24 individui e 
cioè: alla Derelitte N. 7 

! Renati ' » 4 
• Ricovero » — 

,. Tomadini.» 13 

Totale N. 24 

Ser - r I jElo d e l p a c c l t l p o s t t d i 
n e l 4984«,Dall'Ammlnistraziopa delle 
Pòste'si è pubblicata la Statisticàgériei 
rale del moBimento generale dèi ',: paéhi 
pÓSI'óH; nell'interno e coli'estero per 
l'anno 1884, ; statistica ohe riasBUmiamò 
nei seguènte modo ; 

IpaCohi postali spediti durante il 
1884^ fareno in numerò di 3,947,898, 
e superarono quindi di 207,141 il to­
tale dei pacchi spediti nei 1883. 

• Nel còrso del 1884 i, pacchi postali 
arrivati ascesero a •4,160,676, ' vale' a 
dire 48.461 di più dei pacchi arrivati 
nel 1883.: ' ; ' " ^ ' 

.Durante il'1884: furono distribuiti a 
domicilio 377,687 paoohi postali, cioè 
68.097 pacchi di più ohe nel 1883. 

Ecco ora la slatistìqa dei pacchi de­
gli uffici italiani all' estero nell' anno 
1884. 

L'ufficio di Alessandria d'Egitto non 
imposlò nessun pacco, ma ne ricevette 
287 dall' Italia e 46 dall'estero. 

Quello della , Goletta impostò 180 
paoohi per l'Italia, e uè ricevette 201. 

.Quello di Susa impostò 70 pacciii por 
l'Italia e 22 per l'estero, e ne ricevet­
te 194 dall'Italia 63 dall'estero.. 
;, Quello di Trìpoli di Barberla impostò 
48 pacchi per 1 Italia è 18 per l'estero 
e ne ricevette; .666 dall'Italia e ,152 
dall'estero. 

Quello di Tunisi poi impostò 1,235 
paoohi per l 'Italia ed 80 per l'estoro, 
e ne ricevette 2,824 dall'Italia e 265 
dall'estero. 

Neil' ufficio postale italiano di Tri­
poli dì Bàrberìa nel 1884 vi tu un au­
mento, in coufronto del 1883, sui nu-
moro dei pacchi impostati per l'estero, 
nonché su quelli ricevuti dall'Italia e 
dall 'estero ; ma in tutti gli altri uffizi 
postali italiani all'estero v». fu-diminu­

zione, in aonfronto.dal .1888, nel nu­
mero Jei paèèbi spIdìti'Sa" rióevuti, a 
questa diminiiàlòne, f u : p r Alessandria 
d'Egitto di 36S8 pacchi'; ricevuti dal­
l'Italia e di 1̂ 46 dall'eitèro, a per Tu­
nisi di, 442 pSèèhi Impójtatiper l'Italia 
ed 83 per l'aèteb, nohóh^ di 2474 pao-
òhi rioeviiìti.dàlllItaliana 

-Il mòViméBtè'a«i~Dà8èm>.negli uffizi, 
d i confine hell'atfiió 1884 presenta li 
seguènte; risultato ! 
;,;i ; pàcchi jespòrtati fiirono 178,808, 
vaia a dirà 2826 di meno ohe nel 
1883.'";".:-'"^:' '.:• 'fi':; :',!-c..::-.'̂ .:'i':: • 

I paoohi ifflpartati furono 409,171,; 
oloè 6180 di 'iuèhò' òhe nel : 1888. 

1 pàoohì pmèniènt l dall''68161*0 per 
l'estoro In transito: per l'ItRlianel 1884 
iion fut-oho ohe 8608, con una diminuì 
ziono; di 4838 sul jiaSS^ Le diminuzioni 
oohstatate furono •dovute'in .vpiirte alla, 
sospensione del. cambio, dei pacchi eoa 
l'Egitto in seguito a i cholera, ed;,ln 
parte alia aospanslone del. cambio, del 
servizio: In causa del oholera in Frah-
oiii od in Italia. 

Vcv c h i T i i o i s c r i v e r e e 
m a n d a r r o b a I n A f r l è a . I pi­
roscafi della Compagni» Generale di 
navigazione approderanno a; Massana 
cominciando dal viaggio in' partenza da 
Genova;ii24 marzo e ' da 'Bombay; il 
1 aprile. L'approdo a Massauaavverrà 
ogni mese tanto nel viaggio ; d'andata 
che di ritorno. ' . r : ., 
, ' 1 : piròscafi faranno i i servizio i delle 
corrispondenze e dèi-pacchi. :. .- .l'i 

. Teatro Soelàleè'.Cahaà: tt'Da''ì.ie'vè 
indispoàìzìbne della; prima; doaha ' s i ­
gnora Lola Poydrò, la prima ; rappre-
seatazionè' dèli' Opera ; Giòeonàa" 'che 
era" annunciata è doveva avèr.'iùògò 
queèta'sera, fu rimanfiata, ' ,", 

B l n g r a s l a u t e n t O . , ÀI :sig,..Fer­
rari dott. Pio-Vittorio sindaco.diSan 
Giorgio di Nogaro, ed a l d l l u i . a g e h t e 
sig. di Montegnaccoj • 

Alla' famiglia dèi Còlavini di Ohiarl-
saStì-;-''-•''•"'"-:'• ..''. :i.;.fi.''.:'. . J..'Ì,J;':••»-

Ai R, R. Carabinieri della stazione 
di S*. Giorgio, ed a tu t t r éolo'ro èlle cbo-
peràrotio" a spegnere l i fuoco ' sviluppa'-
tósi , nella ore pomeridiane del' giórno 
1. marzo oorr., nei bosco' dettò Fratfa 
In pertinenza di Ohiarisacoo,' la sotto­
scritta pòrga i più isehtìti ringrèziameiiti. 

Ddine 4 mani) 1885 ' 
. , , , MARGHERITA, CIOONI-DI TOPPO. 
Olio p i i r o d i rogn to ili i n e r l a a x u . 
• Essendo la Tisij Scrofola, Rachìtide e 
malattie analoghe molto frequenti-fra noi, è 
nostro (lovere di chiamare l'attenzione :del 
pubblieo sopra iEnmlsìoiie di Scott d'qliò 
puro di fegato di' nioriuzzo con ipofosfiti di 
calce e di sòda; 0 fatto ciò, sarà colpa dei 
pazienti sé nonne fanno uso,, poiché lo provo 
sonò innegabili che è il miglior rimedio Brio, 
ad oggi scoperto por guariredette malattie, (ij 

Corrisre Artistico 
I l « K l g o l e M o » a i r O p l é r a 

d i P a r i g i . . V e n e r d ì sera;flnaimeiitè 
è andato ih" isoena al'Teatro dell'Opórà 
il Rivoletto di; Verdi. L'eseouziòhe'di 
questo oapolavuror verdlaho:.::èsandata 
tutt 'altro ohe immune; da ditóèoltà'nel 
suo perìodo di'geatazione,'..,. 

Il ,'Ver,di, come si sa,,aveva riflutsyto 
41 aggiùogere nulla alla., sua partitura, 
comò si pretendeva tdiilfa dìrazione,":;è 
nonsi è perfezionata .che la, naessa in 
scena aìimenlahilo. il,numero, dei cori è 
àandb uh carattere più grahdibso alla 
decorazione..;; ;, ; ; ; . . ' ; , ' 

Ai 'ietto,ri italiani,;^ ,sUperflu,o. ripètere 
l'argomento dell'Opera ;, diremo solo dèlie 
sorprèse a cui.fùróiio riaerhati' gl|i.,ab,T 
bonatl' dell'apcadamia' di. 'miìsioa, .qlqè'j 
la singolarità d'una, inessa in scéna',ko-
ouratisslina; duo,soènarii,che.sono'slàti 
sopratutto ammirati ; quello , della ;ca-
setta ove avviene li rapimento, e .̂̂ uèllo 
dell' ultimo : atto,, nel .qiialè: la, prima 
volta si è potuto v.aderè all''Opóra un 
vero uragano', ohe 'ha: rotte .tutta, ,le 
vecchie tradizioni. . ' ,1 ' 

, I direttori! ilell'opera,,^nella decora^ 
zione della casetta del rapimento, hahno 
tagliato la scena con un cancello, invece 
che con un.muro, e per una ingegno-
aissima cpmbinazion(>, metà della ribatta 
illuminava la casa, mentre l'altra metà, 
colla batteria abbassata, lasciava 'inte-
rahaehte all'oscuro. 

L'uragano dell'ultimo atto è una vera 
innovazione, diremo quasi una rivpiu-
zìona all'opera óve finora per,l'uri^gano 
del Guglielmo Teli non si era [saputo 
trovar di meglio ohe , la preistjjrica'la­
tra di latta. ; V 

T . In questa occasione tutto si è perfe­
zionato; li tu'onp.è imitato' alla, perfe: 
zlone da .un, immmeuao tamburo e. 'dà 
una oombinazione di zoccoli di ' legno 
oadantì sopra.un intavolato. 

Finalmente,; ciò che dà un b^rattere 
di novità assoluta alla rappresentazióne 
di questo uragano, à ohe l'orchestra ne 
accompagna in cadenza lo strepito. C'è 
la parie dell'uragano, .pome c'è la parta 
dal contrabassi.. I maestri dei maestri 

dei cori, signori Orobare, Salooion a 
Dalabaye,, hanno diretto colta partitura 
alla mano le battute della tempesta. 

Le interpreti principali del < Uigolèlto, 
siguors; Krauss, Richard, Da; Kéìms, 
hanno ottenuto iih successo" Imniénió ; 
qut ì to "al.spfòtógèilsta ' L a ^ K l e g l l ; ifu 
superiore ad ogni lòde jhScbW-aempire, 
oatitàtoi^laysaaipalitssin-j^oais'te=00(1-
fermare la ;«tia;?"rÌpWgH8ttB"'di ; oantarit 
hors %»e;e;dfattore;;dlstÌntb e provètto. 

L'aspètto dèlia: sàia era meraviglióso ; 
le BigBòre facevano sfoggio di elegan-
tisBlma e ricche tòltaI6S, portata con 
"Malia graala tutta .'fiàrtioolarè" òKa's di'-
'èHijguè;;le-;;[wrigiba. '.:'l.':':\\-: :„,. . , .• ' ' ' ' , 

Victor Hugo era, presente, a il pub-
blicq,,|i^olat}9S!mq.,h.a, fatto al .grondo 
poetàìuntóSttàordìiiària ovazione;' 

:ii;,:;:';::-^^ioÌpli2.^^^ 
Ohi eambia terra, dea óamljiar usanza, 

Ohi vuol far dèHà'i'obà oscà'di; casa, 
* . ^ ^ • - ' • ' • ; • 

Cader non può chi ha la virtù per guida. 
^ ì ' . ' , . ; . t ' • [ ' ; ' ; • ' , ; , . v ' ' * , : ' - '^;: ,• ' ; - , ' , :•: . f , • 

• " » * • 

Col tempo una. foglia di gelso divlen seta. 

ISfotà 
; in. una.'làoh'^ersaziòne ove gioÒaVasi 

al di^è.rtèntìèsimo giuòoòdèlla tombola, 
t in ta le .àndft a sedersi fî a ;due sorelle, 
dioendòV'"!;',".: ;,.!'','.'...".: :.'''..' 

—^ 'MÌ i ie t tb 'a sedere'in.'mezzo alla 
vergifljjtà, ., .̂ ,,...,...,.;:•;'••;''•,;• !.' 
^;..La ;maggibrè .^èllè' sqrel|e> •foi'se di-
str,ut.tav cosi rispóse' ai.cóhiplimeiitó; 
[^''~.$e lo dioè_a, me, si, spaglia ! .̂ ; 

,'̂ ::-:;i:''''|c|alul,%-'V.^,; 
Cogli estraml del primiero ,, 1 
Puoi ritrarre, dall'intero il 

:; Tanto il terzo che il. secori.do, 
,, . Opa .acuto.ed;or .profondo. : . ; -

Spiegazione' della Sciofada jjr'ecérfijftìe 
'Póhte-decinio' -;'••'' 

Tarlèti 
I l c o r d o n e b l e u . In Francia 

i padroni. séno soliti di decorare col 
Cordone bleu i loro più abili cucinieri. 
Per ohivoiesse-sapere l'origine dì que­
sta strana ahltudine diamo la seguente 
storiella.,:. :. -v . ' i ,.. . 

Neis'ecolo deoimosettimo, un prinoipe 
spagnuolo,, dimorante a Parigi, aveva 
gran nome per i suoi pranzi fini e squi­
siti ; cosà; per cui, fra la gente nobile, 
e r amnagara a: ohi buscasse .l'onore di 
essere invitato-alla sua : tavola; : 

...Questo^.priu.cipe aveva,un cuoco di-
atinto Che npò sbagliava mài un piatto 
e trovava seìhpre'modOj ad ogni festina, 
di portare delle innovazioni. 
Jt.ójt'gioi'uòvìilj^rinbipe organi«zòiana 
M8tà"'oÉè''doveva'. ohiUderBi' con'-una 
gran,e6.aaii;'par:'0»l:,i'(i;cc.pn)aa.d.ò,:al suo 
cuoco 'dis'upèrafè se' stesso. Lnicontavaj 
da ghiottfne emerito,, di sbalordirà i 
suol convitati", ' " - ;' - ,- -

-Ma, nell'intervallo,' il . oUobo " casca 
aiii'màlaioi;M disjerazióno del principe.., 
; ' 'La mógliè'.d'elóiioòbsi offre per rim­
piazzare U, marito, .èpi'ppotìe. di fare del 
8Hp''megÌió.•"' '.'• ''" •',-:';••.'.-;:''-:';': • 
:' .'l^pp.Ó'erà' tempo dà perdere..', il prin» 
oipè' '^^ètt6' , ; 'mà' ' là ' Sila inquietudine 
era" .eatremf.i.. iisUò;àmor''propriÓ sì 
trovàvà;'ih gluòcoi :", 1 ; : - ' -
• Inique;' li p'i'ànzb ebbe luogo. ; ";-
. I piatti-'Sì; 'sùpcedavàno- ai piatti..... 
gl'intingoli'aònó'eccellenti,;., ognuno fe­
licita il principe, Questi è ih una graiidò 
ansietà i ; i i segui'tb'è la fine dei pasto 
rispónderanno ài principiò?,.. Aspetta,,. 
Ad ogni'portata, la sua emozióne rad­
doppiai teme un disinganno, poiché è-
gl| tiene più .alla ^ a riputazione di de-
lioato gasironpmó ohe a isuo titolo di 
grande di'Spagna,., Infine, i i testino è 
intieramente terminati)... il tutto è statò 
inappuntabile.... l i prinoipe, sorpreso e 
iusing.at'oi racconta quanto gli ésucceaso. 

I convitati vogliónb-vedere la cuoca.,.; 
La. .sì fa venire in sala, la colmano di 

: boiiipUmentì, i i principe; fuori di sé per 
la gioia, rabbraccia,,,. e neisuo'èntu-
siasnio la ^assa; attorno al còllo 11 cor-; 
dpué azzìii^rp ohe porta egli stésso; al 
collo O: le dice; 

; —- D'ora innanzi ogni volta 'che io 
darò pranzo, voi 'sorveglioreta; il ser-
vizip,; a In quell'ocoasione, còme rìcOia-
pensa, porterete II mio gran cordone 
azziirro. 
;: ;QU;inyitati del principe presero l'abi­
tudine di, designare la famosa cuocit 



I L F R I U L I 

DOQ al t r i tueot i che col n o n i g a a l o d! 
cordoue azzur ro . 

SI d iceva ; « D o v ' è il vos t ro cordona 
a z i a r r o ?..,. I l vostro co rdous azzur ro 
òggi è s t a to «npei'iora a l l a p ropr ia fama.» 

... D'al lora, il t i tolo del cordone az­
zu r ro fa d a t o ud ogni cuoca di mer i t o . 

I z u l f t e I I t e s e l i Nel Pànopti-
eum di Berl ino viene da to un corso di 
rappresentazioni da una t r u p p a di v a r i 
nula, 

V e n e r d ì della scorsa s e t t imana , men­
t r e ossi ag ivano davaa i i ad un pub­
blico numeroso , il loro impressar io , M. 
Cehrens , estimasse da un invol to e mo­
strò loro uii bellissimo pesce. 

A Quella vis ta tu t t i i zuii'i si d iedero 
a gridi ire d i spera tamente e, t r e m a n d o 
pei t e r ro re , sa t t a rouo g i ù dai paloosce-
nico t r a gii spe t t a to r i , g e t t a n d o n e a 
t e r r a paieccl i i , e fuggirono dalla sa la . 

F ina lmen te , li loro capo spiegò corno 
pei zulù un pesce sia cosa funesta e d i 
pessimo augur io , por cui sovente, a li­
berarsi dalie malìe che Attribuiscono alla 
sua presenza, sono cos t re t t i a r i c o r r e r e 
agli esorcismi. 

II capo dei zulù ge t tò , infa t t i , la 
propri» coper ta di l ana , che ora s t a t a 
toccata dalla c a r t a in cui e r a avvol to 
il pesco, 0 non volle più r ip render la . 

A c ( | u n f e r r u g i n o s a r l c o -
s U t u c n t c del dott. G. Mazzolinì, sta­
bilimento Chimico Farmaceutico. Roma, 
via Quattro Fontane, n. 18, — Rime­
dio positiva ed innocuo per riacquistare 
la virilità! É 'a t ta a ricostruire la gio­
vanile robustezea. Prevleue ed arresta 
lo sviluppo delia tisi tubercolare. 

— Ripr is t ina la forza digest iva dallo 
s tomaco e delle intest ina. — 

Provoca l 'appeti to e favorisce la di­
gestioni;, — Faci l i t a li processo d 'ad­
dizione nei tessuti del corpo ed a r r e s t a 
quello di denutr iz ione . 

— Molto più nutritiva dell'Orzo Ta-
iito. Farine alimentàri, Revalenta, ecc., 
da prefiirirsl all'Olio di Fegato perchè 
non sgradevole, di facilissimo uso anco 
per i bambini. — Un cucohlBJo ma-
scolata ad un pòco di vino o di brodo 
quando si mangia la minestra, per i 
piccoli la mela. — Ogni bottiglia che 
costa L, 1.60 basta per 15 giorni. 

La presente marca di 
fabbrica trovasi impres' 
sa nel vetro. — Sopra 
la targa e i'incartatura 
trovasi fermata nella 
8u,ierìore da una marca 

conaimite. Si spedisco ovunque a mezzo 
Pacelli postali, aggiugendo la spesa del 
pacco. — Ogni pacco può oooteoere 3 
bottiglie. — 'Trovasi in vendita in tutte 
lo migliori farmacie dol mondo. 

Rosolio Tonico eccitante. Garantito 
per l'istantanea sua azione ed iouo-
cuitA. L. 5 ia bottiglia, 

Deposito unico in Udine presso la farma-
<tla di O. C'oiues^ntti, Venezia farmacia 
l lo tncra l la Cicco di Malta. 

Notiziario 
L'Italia alleata dell'Inghilterra. 

Roma 3; È voce genera la che è s ta ta 
c o n c e r t a t a una rap ida e s imul tanea 
azione delle t r u p p e , i ta l iana e inglesi 
per l ibera re Kassala, ove le t ruppe egi­
ziane difiicilmente si sostengono. 

Al Ministero si s ta compilando ii 
proget to di legge pe r la domanda che 
sa rà fat ta quanto p r ima alla Camera di 
fondi s t raord inar i i per ia campagna in 
Àfrica. 

Tale proget to r i g u a r d e r à non solo ia 
spese già fat te, ma quel le eventua l i che 
si i ncon t r e ranno pe r le nuove spedi­
zioni. 

Il p roge t to s a r à m a n d a t o tos to a l la 
Goiuinissione del Bilancio, che presen­
terà la sua relazione d' u rgenza . 

Tra t tandos i questa proget to al ia Ca­
mera , si svi lupperà ampiamen te la di­
scussione sulla nos t r a poli t ica coloiiiale. 

Le assicurazioni agricole. 
Il Min i s t e ro delia agr ico l tu ra ha ul­

t imato il proget to di leggo sullo assi­
curazioni agr icole . Ques ta legge tende 
a procacciare un economia agli agricol­
tori ass icurat i ed un beneficio ai go­
verno di 1 8 milioni. 

il (s Duilio » è partito, 
h' Esercito dice ohe il fluido è pa r ­

tito dalla Spezia per Messina con a 
bordo t r e torpediniere . 

li* I t a l i a In AfVlca. 
l i Diritto smentisce la notizia del­

l 'ordine che sarebbe s la to da to dall 'o­
norevole Ricotti di t e n e r p ron ta a par­
t i r e , anchn in seguilo a te legramma, 
una compagnia di ogni r egg imen to . 

Invece , dica l 'organo della Consul ta , 
si troY^ s i a al' minis tero l 'elenco della 
compagnie destinato ad una nuova e-
vsn tua le spedizione tan to di mil le obo 
di diecimila uomini . 

L 'o rd ine da to ai reggiment i sarebbe 
di scegl iere gli uomini più ada t t i a l la 
spedizione, pe r salute , forza ed is truzione. 

Ultima Posta 
Camera dei Corrntm. 

È approvato l'indirizzo ringraziante 
la Regina di avere trattenuto tolto le 
bandiere le truppe doventi passare re­
golarmente alla riserva e di aver chia­
mato sotto le armi le milizie. 

Conceittramento a Korti. 

Londra 3 Lo Standard ha da Korti : 
Le t ruppe ai c o n c e n t r e r a n n o a Kor t i 

a l la 6 n e d a u t u n o ; a l lora v e r r à r ipresa 
l'offensiva. 

I7M esercito di feniani. 

Si h a d a N a w - Y o r o k ohe in un co­
mizio di feniani, t enu to a Buffalo, è 
s ta io stabil i to di a r r u o l a r e un eserc i to 
di 30 ,000 ir landesi per i nvade re il Ca­
nada, colonia inglese. 

Si è già ape r t a , p e r l 'acquis to di 
armi a munizioni , u n a sot toscr izione, 
che h a da to pe r r i su l ta to quasi un mi­
lione di dollari . 

Bismark 6 di malumore. 

Berlino 2. ( R e i c h s i a g J , Approvas i il 
credito per la coloola di K a m e r u m se-
coodo le proposte della commissiona. 

Blsmarck nel corso del la discussione 
dichiarò che il govcroo deva coaosce r s 
l 'opinione delia naziono sulla politica 
coloniale, evao tua lmeo te med ian te l e 
nuove elezioni. L ' a t t i t ud ine d e l l ' a t t u a l e 
Re ichs tag nou può ohe rafforzare l ' op ­
posizione estesa con t ro la politica co­
loniale tedesca. L ' I n g h i l t e r r a , soggiunge, 
pubblicò i resoconti del le due conver­
sazioni confldenziail ; ciò è un segno di 
cat t ivo umore . Oli inglesi gli r impro­
v e r a n o le dichiarazioni favorevoli c i r ca 
l ' E g i t t o , ma egli non ne fece, anzi ri-
liuto di loro perfino un consiglio. Ri­
chiesta di un p a r e r e rispose che se 
fosse minis t ro logleso oarcerebbe l'in­
te rvento del Sul tano , m a non anne t t e ­
rebbe l 'Eg i t to , pe r non provocare le ri­
val i tà dalla F r a n c i a . Se però gli inglesi 
vogliono anne t te r s i l 'Eg i t to , la G e r m a ­
nia non lo impedi rebbe . « Se l ' Inghil­
t e r r a avesse seguito la mia opinione, 
si t roverebbe ora forse in nna-posiziona 
migliore, » 

T3ld|rammi 
P a r i g i 3. Secondo lettere da Berna 

uno degli anachici ultimamente arrostati 
in Svizzera avrebbe confeisato un com­
plotto tendente ad appiccare il fuoco a 
Berna, e profittare del panica per far 
saitare con la dinamite il palazzo dei 
consiglio federale, 

P a r i g i 3. Courbet telegrafa in data 
dei 1 marzo che trovasi dinanzi al fiume 
Nieger. Incominciò la crociera alle bocche 
del Yangtaenkiang contro i carichi di 
riso. Il fiume è sbarrato. 

Tre incrociatori chinesi si sono rifu­
giati dietro lo sbarramento, dopo un 
cannoneggiamento scambiato coi forti 
d'entrata. 

A Tìentsio ii riso aumentò del 20 
por conto. 

P a r i g i 3. Le potenze occupansi at­
tualmente della redazione definitiva del 
trattato finanziario per l'Egitto, circa 
il quale si sono diggià accordate. 

Credesi che il trattato verrà firmato 
entro otto gierni. 

I V a v a r I n o 3. Stamane sono giunti 
ii Dandolo il Conte Cavour che accom­
pagnano le due squadriglie torpediniere, 

I i o u d r a 3. Avvenne una esplosione 
nella miniera di Uswurtb, 

Ventisoi morti. 

P a r i g i 3. A Tallo sopra 1600 o-
perai addetti alla fabbrica d'armi circa 
un migliaio verranno licenziati. La si­
tuazione economica della fabbrica è 
grave. 

X t e r U n « 3, Bismarck nelle suo di-
chiarazibne fatte al Reichstag, quando 
disse che se gli inglesi volessero annet­
tersi l'Egitto, ia Germania non impedi­
rebbe loro di farlo, soggiunse : « Impe­
rocché l'amicizia dell'Inghilterra ci sta 
più a cuore che ia sorte dell' Egitto ;>, 

P a r i g i 3. La Camera ha appro­
vato gli articolo addizionali stabilendo 
il diritto di 6 franchi e mezzo sulla 
semola ed esentando, dal rialza i grani 
imbarcati avanti il 30 novembre 1884, 

' V i e n n a 3. Una corrispondenza della 
N. F. Presse, datata da Pioguente, si 
lagna fortemente della slavizzazione del­
l' Istria organizzata dagli ispettori sco­
lastici Kiodio e Spincìc e cita ad esem­
plo la cittadetta di Draguch, la cui p c 
polaziono inasprita dai contegno di que' 
due funzionari preferisce piuttosto di 
lasciare i ragazzi senza istruzione, su-
ziohè farli istruire nella lingua slava 
ad essi totalmente ignota. Tutti gli abi­
tanti sottoscrissero un'istanza nella quale 
supplicano il Ministero a voler porre 
rimedio ad una tuie condizione di cose. 

n c r l l n o 3, Tutti i giornali com­
mentano la aspre e recisa dichiarazioni 
di Bismarck di fronte all' Inghilterra. 

K i o n d r a 3 . I conservatori inten­
dono di rinnovare l'attacco contro il 
gabinetto, 

V l o n n a 3. Leggiamo nella Wiener 
Allgemeine Zeitutigf 

< La fondazione de l la linea di navi­
gazione Brindis i -Triesta può considerarsi 
ass icurata più che mai , da poi che il 
r spp resen tao i s del L loyd della Oernua-
dia se t ten t r iona le h a d ich ia ra to ai mem­
bri aus t r iac i de l la couferonza dei d i re t ­
tori delle ferrovie t enu tas i testé a Ber­
lino che la sua compagnia è r isoluta ad 
es tendere r e g o l a r m e n t e le sue corse sino 
a Tr ies te anche senza sovvenzione. 

L ' a d e m p i m e n t o di ques ta coriceasione 
è t a n t o p iù s icuro , d a c c h é in ciò s t a 
semplimenta il p ropr io interessa della 
compagnia che ha il maggior poso. 

Brindisi , cioè, non può fornire , coma 
Tries te , una sufficiente quant i t à di nol i 
per i vapori della Peninsular and Orientai 
Company e pe r quelli della Gormanla . 

I vapori delia Peninsular and Orientai 
Company toccano quindi regolarmente 
Venezia per completare ivi il loro carico. 

Che essi abbiano scelto Venezia a 
qu sto scopo, è stato ottenuto mercè la 
concessione d' una sovvenzione italiana. 

Ora, essendo stata sospesa questa sov­
venzione, per esaere concessa alla /Isso-
dazione generale, i vapori Inglesi do­
vrebbero dare in avvenire la preferenza 
anche a Trieste. 

Ma ì vapori germanici sono quasi co­
stretti a ciò anche dalle circostanza, a 
possono coulara inoltro a questo propo­
sito anche sul più largo favore della 
ferrovie ». 

X l u b l l n o 3. Net meeting, presieduto 
ieri dai borgomastro di Dublino, tutte 
le allusioni al principe di Galles ad al 
suo arrivo a Dublino furono accolto 
dalle grida < Vada all' inferno I » 

II borgomas t ro d ich ia rò di non volar 
spendere per la sua accoglienza neanche 
un soldo, anzi appena egli s a rà sbarca to 
la band ie ra del C o m u n e v e r r à ca la ta . 

Memoriale dei primati 
Banca Popolare Friulana di Udine 

con Agenzia in Pordononu. 

Società Anon ima 
Autortszatn eoo U. Oecreto d miglio ISIS, 

Siluttulone al as fihhraio X880. 

XI. ESERCIZIO 

Attiva, 
Namorario ia cassa L. 161,168.31 
Mott i scontati „ 1,812,841,80 
Antecluazioni contro dopositi, , „ 42,i75.— 
Valori pubblici „ 950,641,72 
Debitori divergi senza speu. class. » 5,719,50 
Debitori in Conto Corr, garantito „ 274,010.80 
Ditte e Banclio corrispondenti, „ 225,051.00 
Agenzia (Jonto corrente „ 18,818.93 
Stabile di proprietii della Banca „ 81,600,— 

Id, spese di riatauro d'amm.. „ 6,812.77 
Depositi a cauziono di Conto C. „ 464,917.52 
DopoBiU a cauziono antecìpazioni „ 64,207.90 
Depositi a cauziono dei tana. . . „ 82,000.— 
Depositi liberi „ 81,870.— 
Valore dol mobUio „ 2,410.— 

Totale dell'Attivo L. 8,617,261.77 
Speso d'ordinaria amministra­

zione L, 4,366.27 
Tasso Governativo „ 1,064,78 

, 0,531,06 

L. 3,028,792,82 
Passivo, 

Capitalo sociale diriso in n, 1000 
azioni da L. SO L. 200,000.— 

Fondo di riserva „ 101,722.8" 

Differenza sui valori in evidenza 
per le relativo oscillazioni 

Depositi a risp. L. 100,773.77 
Id. ia Conto 0. „ 2,396,460.47 
Ditto 0 B, corr. „ 91,093.65 
Creditori diversi 

sonzftspeciale 
classiflcaziono „ 10,403.84 

Aziou. Conto di­
videndi 4,850.90 

Assegni a pag. „ 7,038.50 

Depositanti diversi per dopositi 
a cauziono 

Detti a cauziono dei funzionari 
Detti liberi 

301,722.80 

50,859,27 

2,670,789.19 

, 619,126.42 
, 82,000.— 
, 34,070— 

Totale dol passivo L. 3,609,216.68 
Utili lordi depurati dagli inte­
ressi pass, atutt'oggi risconto Q 
soldo utili eser. prec. L. 14,676.14 

ii 14,676.14 

L. 8,623,732,82 
Il Frcsidottte 

* A. MOIlELLI-aoSSI 
11 Sindaco li Direttoro 

r. dott. IjjitVBDi ArisUài Jlonini. 

d e t r a t t o «lai V o g l i o A n ­
n u n z i l e g a l i . Il N. al contiene : 

— 11 Comune di Rigolato avvisa che 
nel giorno 18 marzo p, v. alle ora 11 
ant. avrà luogo in quell'Ufficio muni­
cipale un primo esperimento d'asta per 
la vendita al miglior ufi'erente di n. 
1287 piante martellale nel bosco comu­
nale brio Coronis diviso io due lotti, 

— La signora Angela Poppi vedova 
Bernurdis dirnoruute a Attiinois dichiara 
che non riconosce nò riconoscerà qual­
siasi aliare che il sig. Bioutto ficesse 
od avesse a fare in nome e per conto 
di essa. 

— L ' e r o d i l a di Domenica S u t fu 
'Valentino fu a c c e t t a t a col beneficio dei-
inven ta r io d s Giov. Ba t t . Su t fu •Va­
lent ino quale tu to re dei minor i suo! 
nipoti 8 figli del defunto . 

— Il sindaco di Sacì la a v v e r t e che 
pa r la costruzione dal t ronca di s t r ada 
nella frazione di S. Giovanni di Li-
venza pa r t endo dalla l inea pr inoipsle 
che me t t e in oomunìoaziouè le casa co­
loniche Dal F a b b r o , Bianchi , M o r a t ed 
11 ponte perdonala al Llvonza in F r a n -
cenigo, viene il progotto esposto nella 
sa la Municipale per giorni 15, 

i l BUCATO DKLLA S B ' F A 

Bilano, ì febbraio, 

L'I se t t imana cba oggi incomincia 
non h a dato luogo ad alcun notevole 
oa inbiamento usi le disposizioni del no­
s t ro m e r c a t o . 

L a domanda è s ta to discreta, ma le 
vendi ta furono ancora l imi ta te pe r le 
offerte in g e n e r a l e t roppo basse, alle 
quali ben pochi propie ta r i vogliono ac­
consent i re specia lmente ae riflettono ar­
ticoli di q u a l c h e mer i to . 

DISPACXDI DI BORSA 
VENEZIA, 8 marzo 

Bondlta «od. I gennaio 97.70 ad 97.85 ti, go-
1 luglio 95,63 a 96.03. Iiondr» 4 masi ÌÌ6.23 
a 26.29 Francese » vista 100.25 • 100.66 

Valute. 
Pezzi da 20 fraachl da 20.— a — .—: Ban­

conote austriache da 204.79; a ÌÌ06.26 Fiorili 
•nitriachi d'argento da —. a — 
Banca Vonsta I gennaio da 377.a 278 —.— 
Bocteti Costr. Von. 1 genn. ds 263 e 265. 

LONDKA, 8 marzo 
Inglese 98 Ì1|16 — Italiano 90. —i Spagnuolo 
—.—i 'turco —.—. 

FIRENZE, 3 marze 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 25.26 \— 

Francese 100,46 Azioni Munlp. —.— ).Banca 
Nozionalo — ; Ferrovie Merid.(con.) 691.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliale 1012. Rendita Italiana 98.05 —i 

VffiNNA, S marzo 
Mobiliare 306.10 Lombarde 141.60 Ferrovie 

Austc, 307.60 Banca Nazionale 866 .— Napo­
leoni d'oro 9.80 —[ Cambio Fubbl. 48.02| Cam­
bio Londra 124.80 Austriaca 84,05 

PARIOX, 3 marzo 
Rendita 8 0[o 61:57 Rendita 6 Om 109.67-
Bendits italiana 97.66.— Fsrrovlo Iiomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romano —.•~ Obbligazioni —.— Londra 
26 86 - i Inglese 03 111 Italia 1[1 Rendita 
Turca 7.87 

BISRLINO, 3 marzo 
Mobiliare 621.50 Auatariacbo 509.—• Lom­

barde'386.60 Italiano 98.— 

DISPACCI PARTIOOLAKI 
MILANO 1 marzo 

Rendita italiana 97.70 | aerali 07.65 
Napoleoni d'oro — , . „ 

VIENNA, 4 marzo 
Rendita austriaca (carta) 83.30 Id. sntr. (arg.) 
84,10 Id. aust. (oro) 103.15 Londra 121.30 
Nap. 9 79.112 

PARIGII, 4 marzo 
Chiusura della sera Rond. It. 97.60 

Propr ie tà dal la Tipografia M. B A R D D S T O . 

BoJATTi A L E S S A N D R O , gerente respons. 

Apertura elei mercato mensile bovino 

S. GIOVANNI DI MANZANO 

In seguito a superiore autorizzazione, 
sabato Si marzo 1885 verrà inaugu­
ralo in questo capoluogo il primo mer­
cato mensile di bovini, suini ed ovini. 

S. Giovanni ò in posizione centrala, 
ha facili e spesse cornuuicazioni cui li­
mitrofo Illirico, e la locale staziono fer­
roviaria è autorizzata al trasporto del 
bestiame. 

Ogni capo bovino presente al mer­
cato concorrerà all'estraziana di tra 
premi in denaro. Durante il giorno ap­
posita banda musicala suonerà, ad in­
tervalli, allegri concerti, a ia sera ai 
faranno fuochi d'artificio. 

Il inarcato si riprodurrà o g n i terzo 
s a b a t o di mese, perciò il secondo a-
vrà luogo sabato la aprile 1885. 
S. Giovanni di Manzano, 22 febbraio 188B. 

P o r ii S indaco 
G, B. Moni in a 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Mercatovecchio — UDINE 

1 Risma, fogli iOO Carta qua­
d ro t t a biiinca r iga ta com-
mereiaio L . 3.B0 

1 del ta id. id. con in t e s t a tu ra 
a s tampa » 5,50 

1000 Enveloppes commer­
ciali g iapp tnes i » 5 , — 

1000 de l t i con intos lazione 
a s t ampa » 8 ,— 
L e t t e r e di po r to per l ' i n t e r n o e 

por i ' e s t e ro . — Dichiarazioni doga ' 
iiali — Citazioni per bigl ie t to . 

IL MONDO 
COMPAGNIA D'ASSIOnSAZlONI 

l'Incendio, gli aooldenli e sulla vita umàns. 

AsslourMlonl Bulla vita laoneodi iwitàa 

I pr incipal i con t ra t t i d'assic'tirazioha 
sulla V i t a , raccomandabi l i a chi col.pro-
prio lavoro provvede a l l ' esistenza di 
persona c a r e , sono : 

1. UAssicuraiione per la Vita intera, 
por la qua le si ha un capi ta le pagabile 
agli erodi a l la propr ia mor ie . 

2. L'Assicurazione Mista, per la quale 
si ha un capi ta le pagabi le a l l 'ass icuralo 
ae vivo ad u n a da t a epoca, od imme-
d ìa tamenta agli e redi , se esso mqoi'o 
nel f ra t tempo, 

3. L'Assicurazione a Termine fisso, por 
la quale si h a un capitale pagabile aia 
a l i 'ass lcnrnto se vivente, sia al suoi aradi , 
ma ad epoca fissa de t e rmina t a . 
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0)ujno!Bev,Tiop ijijr iM ĉ i tfo fo sji -qi wa io co 

Partiicipazione 50'0|Q agli utili o ri­
duzione 10 0(0 sui premi annui. 

Ij'Assicuraziuue sulla Yila è un do­
vere morale pel padre ohe mantiene la 
famiglia col frutto del proprio Invero ; 
esso si priva oggi del superfluo j)er prov­
vedere un giorno a quest'ultima il ne­
cessario. Chi si assicura paga un mite 
interesse per garantire alla famiglia un 
capitalo ; chi non si assicura risparmia 
l'interesse ma arrischia il capitale. 

L'Assicurazione In generale si basa 
sul principio dell'ussoclazione chn è la 
forza di coesione moltiplicante gli sforzi 
individuati, la molla potente che fii'rea-
lizzare all' uomo tutti i fini della vita, 
L'assicurazione ò il più ingegnoso ed 
il pili onesto fra tutti i meccanismi che 
sono stati inventati per riparare la di­
struzione dei capitali e per costituirne 
di nuovi. 

Agente generale della Compagnia 
per la Provincia di Udine 

veo vAnmÀ." 
Via Beltoni, 10, Udine. 

Pietra diParagone 
PER MONETB PALSIFIOATB 

Questa p ie t ra 6 utile per cassieri , r i ­
cevitori , ufficiali di Hauchi , gioiellieri , 
orefici, cambio-valute a par t icolar i . • 

Questa piet ra ù in forma di lapis, 
pe r cui tascabile . 

Is t ruzione : P e r sapere se un pezzo di 
mone ta o qualche oggetto d'oreficeria 
sono veri u falsi basta inumidir le col 
dito e f regare colla pietra il punto inu­
midi to , se la f rega tura lascia una t r a c ­
cia ne ra il pezzo o l 'ogget to è falsiflóato. 

Dopoaito esclusivo per la Provinc ia di 

Udine, ENRICO MASON Udine. 

Il S i r o p o del D " Z e d è im calmante 
prezioso pei FamuìH nei c»sl di Toeaio 
c a n i n a , ìnsoiiii, ecc.; contro la Tosse 
nervosa dei Tis ic i , l« affaìo4dei£r<i«iS4 
Catarri, CasUpa^imil, KC. ' 
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IL F R I U L I 
Mmiiìiàmàmmmm^m 

Le inserzioni si rìeeTono eselusÌTamente aU'iiffleio d'iioiimjaiisti'tM d̂Qp d<|I giornale M Friuli 
Tia Daniele Manin presso la Tipografia 3ÌEtóttsèò;' * 

-ORWllii FBlOlttA 1 -̂,./" 
jjflWUMffl; V ., [;:.,{,„,„lH-J^S^-^ 1 ̂̂ Ijtliias.^ • '*'"*'Anflrt;''-'. 

. 'SA'-'MìItìt • 'A VBMtelA DA vrtffiJI^ A tniiMS 
óra tM mt • S J " f i oro t a l . a l ore .4.80 atit iìnitiO:. oro 7.87 Miti óra tM mt 

-óitilbW "'•<'-6.W(Él' »*-'|*8.aS «ni. ogiiilliu), , 9.64 mt, 
„,8.ed;p. ; ,,i(),»Mfe dirotto , . uo«pi , 11,—«ut. èttailiuè-
, 9.64 mt, 
„,8.ed;p. 

„ia,BOpoM óniMbtù „ 6.16; p. , „ 8.18 p. diwtlo i, 6.281 p.» 
onuilljiù' •„ KlB p; 1 oaiiibas „! 6Mp. 

v - r ; 8 ^ •«•; dlMto :-|ji;lIiSB'-p. '1 „'--9J—,i;. ,»i«to- - . , .ai80;«nt 
'BAiiMwa ÀWJNMBSÀ DA PONlBBBA AUMJW ' 
«tra MO mi. omnlb. 'l'é^msm: oro S.ao aat. omnib. ore 9.18 àbt. 
,1);; •.7.46"«iìi. "•''dljeUó'!''''' i'B* Wa ial,> . 8.ao aat. diletto , 10.10 ànt. 
: li IMOant. <̂  OJsiiOi » I.SSip. » l Ù S p . . HóÉinib.' »f"4.28 fi'-
, 4.80p, DI)»)!!)., „ 7,2S. p, 'il' : 'B.r- p^ onmlb. ; 7,40 p. 

:S:(» J ;85 p. diretto , „ :8,JS8,,p., :, B.B6(p, ;.tdlraio 1, 830 p. 
i»»,»DINI«-- A,»»IKSta„- .DATBtBBtBt • • i - ^ . i . A OtìlNB 

0Ì,u!ÙO,l»t. mWo! òre. ,737 Mt. oro 7,fciBib = oianib. orolO.—»nt. 
òiiiitlb. 
bUBil). 

. U.as n b 
, ».sa'p. 

, 8 .10 «nt. 
„'4,B0 p. 

OBUJib-
bmnlbns 

,, 18.80 p. 
i 8.08 p. 

;::,,. 8.4? p. oninib. B ia.68 p. ' »»•-»• ffltito „ 1,11 S2>t, 

r^ 
^•^Jnrpff^fggTg^g^nffllgfiir^f^ 

Ài^ISMiÙ^Ì(f l»#là:8«»l i l«lciMnivd^^ L. «.50. ' ' 

• :tólSi|«itlB(,'ttn volitma iii SfgrSndòdrlOO pagiae,iliustrilto con • 
; /jgfigxirojntografi^^ 
••VITALE ; :»n*«oehl i*t» ÌMè<ii-ìti> a suol seguito tìla 'Storia di 

un Zolfanello, Uàmlàme Ai pagiHo'37a, MA. »,»S. J 
•'tì'jtGpB'riM::: (ifS7ÌiS'7()).'«i«ii-dif. » i Ì i i « « r i ' ^ c i ' » » i M U , -

dàe TOlBBiiiiii òtliyo, di pagitio 4S8-:58<I, oon 19 t&nle- Uh • 
'ipègraflishrin'litogi'sfini.fc. Sii«0i.,\ "- =• ^-. > '• -', 

ZORUTTl:ì»oc«ilé « i^ l tó-oi l fcnctuSìo putólicato sòtto^ ,gli iau-\ 
ipioi dell'Acoadèiìj»idi Udiooj duojvplnmi in ottavo j j l pagine 
XXXV-<là4-6M, ,c<m profàzilno 0, ìbiografla, honehé" il ritratto, 
del poeta in folograflaiò «ei ìlltìstrajioni in litografla,.-fc!«.00 : \ 

REBCFFO: " « W o l e f a e i U - eJ«in<s>UI o l r M I a r l ; ~ prosa per 
unitària corda ( l * tabelle) U 3.501 \ ; : ? _ ' ' ? ' , , j " ' 

LOSTIBILIMW 
CHIMICO ÌNPUSTRIALE 

Filippzzi-Girolaini-UdM 
brevettato da S. M. il ro d'Italia Viuorio Emanuela 

è fornito 
dello rinomalo PastMie Marchesini, Oarresi, Becker, dell' Mremita di 
Spagna, Panerai, viehy, Prendini, Uampaizini, Pàìèrson',s Ìo»e»ij«S( 
Càstià Alluminata Filipnusni eoe. ecc. atto a guarire la tossoji raucedine, 
eostipaiione, bronchite ed altre simili malattie! ma il sovrano dei. rimedi,' 
quello che in un momento olimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
e conoscinto per 1' efficacia o sonipliciti in tutta Italia ed ancheisU'i estero 
è chiamato col nome di ; t ;;,,, 

d^olvcri Pettorali Flipiif. 
Queste-polverinonhannd Biaogno delle giornaliere ciarlatana^clje.réptomse,; 

che si'spacciano da qualche tempo,; segnalanti al„pijbbIico guui-jlioni per 
Ogni speoie di malattia; esso ai raccomandano.-da si,col sòlolnómee.eia., 
per la semplice ed ologante sonfesìone, àia ,ipo! prezzo meschino di una, 
lira alpacchetto, sorpassano, qualsiasi ,al,tto medicamento di similgeiiore. 
Ogni paoc|B.tla pontiepeflS polveri con relàtiva'istmìone in-c'èrtà'fli séta 
Incido, niiSiiitiSdól limBrò'Holia farmacia Fiiippilì*!. *""'""" • ' ' 

Lostabiliiiriento dispone iholtro dello seguenti sp,eciaUtàj|Che.,fr,a,.l,e tjiiitei 
«perimentate,.dalla .soionza^meiita. Jlrile .nulaltie a ciii si riférisòono furono ' 

.'trovate, estremamente utili eigiiidioate, e.per la preparazione acourRta, le 
più adatte-'a cuì-aro e guafil'è' lè'iììfèriiiira" che logorano ed affliggono l'u-
'mana specie: ;"•,••• ,,.,/, ',':]•, h'i-^ •'"••' ';''' 'K^ ' 

,-.|^l»!fP»jpo 4l;BÌ((i»»ro|j | .li |«»i<|l;;i»le€! •«'fcWiiipor cbiabatteVe 
laiAóMfide; ila ùSncàSa di'-l)néi!|iMt| Bèi bambini e fanciulli, 1' anemia, 

•• llr'élft-osii;«,simili;''' ''''''•' '" *''•""'•••- ;« . ; ,^,.j'.„ .. , ,̂ , ; 
iSe i roppo d i AI»o»c I I I » n c o efficace! con̂ tro i catam oronicj; dai 

bronchi, Ma,vescica e'antóltele.vafflbzioni di àimil'generè. 
tSc I roppa d i « h i n a « f o r r a , importantìssinio preparato tònico 

corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminaVo ie'malattio'brbriìohe del 
sangue, le.caohessie puliislri, eco. . :. ' «:!;! ; • 
, -^Selropi ;» d i ;«n<iri|niio:,olln .ec;de|nn)>modicameoto rieonosciuto-

: do tutte le autoriti raedìoljo Como, quellq.che guarisce radicalmente lo: tosqi 
brpoobiali, conynlslvo e canine, avendo il componente balsamico del Catrame, 
e quello sedativo della Cqdéina.; ' '.''.. . i ' , 

Óltroaciò alla Farma9irtilipuziii-GÌrolaihi vengono proparati :|o,Scirojjpo 
di SifqsfolaUato di calce, tStìsir Caca; V Elisir ~ Cliim, i'-Klisir Glòria, 
fOdMaigico Poiife((i,/ló Sciroppò TàmaHMo'Filiputd.X'Olio] di Fegato 

• di MerluMo 'ceti e sema prótoji>diirò-di fen'o, lo polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli ibotinieix. eoa, • '" ' , • ' ' 

Spooislità nazionali ed estero come; Farina lattea •Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnesia Henry'se Jiandriani, peptono'e :Panoreatiua Defresne, Mquore 

.Gonfimi de GugoCJOlio di Merluwo Bergen, Estratto Orno, Tallito, Ferro 
, Favilli. Estratto Xiebtg, PilloleMèKaut, Porta, SpeUanzon, Brera, Cqoper's 

HoUoway, Blancard, Giacomini, Vallet, febbrifugo Monti, sigar^tU siratnonw, 
Espich, Tela ali'arnicii' Gàlteani; calUjugo' lassi, Ecrisoiittjlon, Blatina 
,GiuI», Con/étti o( bromuro di canfora, e(x, ecc. 

't'BssWtimbriio;degli articoli di gdrniìià"Blastioa o dogli oggetti chirurgici 
:, è compioto. 

Acquò minorali doUe primario fonti italiane e straniere. 

20 
p i l i 

JPI B'BSPPIPZI 20 

20 4SI B' 20 

/:ìpsè;'itossi,.Si'gUf|riScÒilc>;, Qol̂  delle Pillole della 
Ì?etìioe.Tprigigirate'ató:fè^ |B»sero e j^niidri 

e. non, apjpfirenlqinsnte dovrèbbe ossero tlo seopo di ogni 
aninialatfl(;,ia», itiveoOmoitiésimi sonoo^^ 

,,p_iù prosato, l^p^jojiztt.jdfj inala ..fll̂ e Jl torùenfsi; s;^zf(ì|i|;di-

mmwm 
ifettl. da, m l̂a • 
iOOtapari re^al , ,^ . - r,;-r,i>-|-.TrrrT«-. s.c-rs " - I—T ir' ---,- • — - 5 ^ " . ^ — . 

.struggóro per sempre e radiealiaonta la oaiisa! bUe 1' ha pt-oflotios é per'oli fare àd6perano,.,a^rln'gonlì "danuoMseimfl'all̂ ^ 
salute nroiiria ed a .quella della .prole nasoltura. Ciò «diicièdé'Cììttl»ì<'M r̂tti à quelli ohe ìgoorano'l'èsisièya dèlie éìllblè 
del Pr()t..tt7/G/,POBy4d8llMInìvqr6Ìtà di PaTia.̂ ; • •' ^«ri-i-j-iv ,, : •• ,,,,,.,.i; ; ..,,̂  , ; _̂  ;̂^ _̂; . 1,. , _ , 
1: .' Queste pillole, che aootano ormai trOctadoO ansi di svcfissMiitODatesUtOijperle cootiaue, e p|ffèl|è t̂ijkr^^^^ 

si orouicioiiB reoonti, ()OBO, come lo attesta il yalenteiDótt; BaMlni'dì Pisa, t'ttnioO eivero i;imsoió,c^.uóìisir^ènie:aU'ioqija 
sedativa gaarisoano .radioalmeiiiodill] predette inalattie (Blehsorragia, catarri uretrali e rè^t^Dgì^qDti''d'orina). Jgpee^^ 

.care bene ift. maiattla. ..- :,.'y,t,--';••., 

SI U l T I T I f H i ' H "^''^ la sola Farmacia Ottavio Oallóani,di Mll»«0;OOn.iLaboratDr)oPiaz8a SS, 
I ' 1 1 1 r F T I I H Pisti'o^e yno,^2,_. gosaisdé dalla, vere ipiljole del 

P ro f . ' 4p i6J POflrA-dsll^Puteersità,41 Ravla;. 

Inviaiido' 'èàèUw pditale di L. 4 . - -a l la Fàrmaéia MiiOtlaVìo Baliaani.Milatio, VìaìMeràvigliv si ricwono franchi nel Regno 
ed,all 'estero'./ .^.Onasóatoìa pillola dèi prdf. Luigi Pflrtm--— Otl flaconeidiiipolvBroifer laoqoa sedativa; eòli'istruziotìé.sui 
ntodo. dPiiàarriè; :',.-:.^ ,;.-:.••;- ., :•:, ,À-V-, ; 'f;;'!. , •*';'•••.";• '• ;.•'•.• y-'V.f. 40 
Bivéfutiiori: in "tfdliiB, Fabris A., Comolli P., A. Pòntotti (Filippnzzi),L. Diasioli farmacisti j *»oiri*Ìa, FarmaèMlC.Zàn'ettì, KsrfflùMà>!P(Aitom! 

.,,, , .0, Farmacia C. Ziinottì, 0.' Serravallo ; tarai Farmacia,N.''Mdr.ovio j f^KpaiOf, Giupponi Carlo,• Frtóii C ; 'SantòHi; • S p u W t r o , 
Aifinovic; «POK, Grablovitz; F l à i k c , G. Pròdnm , Jnckel F.; Jlllainio, StàbiliiiioìitO C. Erba, via Marsala n. 3, e san sBOoiirsalo 
i lP l t i s t e , 

Galleria Vittorio, Enianuiilo n, 72, Casa A. Manzoni e Coinp. viaiSala 16; 
•e in tulte.lo prinoipnUiFarmacio.del Regno. 

ntoitta, "Jia.Pietta, 86, Pégadioi e Villani, vÌB;B6roméi'n.:6, 

: ^ ' . . . ^ ^ ^ * ^ « 

ÉliÉ R i i É w Itaii 
;: i.'psodi-questo 
fluido Ji,opSt;dif-., 
fuso,,cho,riesè64,ù-,, 

' periliia ogni ràé-
c(iinandaiIòh'é.'Sù-
périòrè nd''(^lii'• 

'altro prepiratò'di"' 
qtiosto.gane'reV 
serve !Ì»:imàntene*u 

ìrei.al (ittva|lo-lai 
./prza,e4 il corag­
gi? finali olla veo-

chiaia ,Is pili à-
vanijata., Inipedi-
scó 'lo irrigidirsi 
dei ' inombri, a 
ièrve speoialmon-
to a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
ili iifatiphe., 

,; .Cruarisce, le af-
•feziòni, reuraatir 
Che, i dblbri arti-

„.f -r.sji-..,- '.-r. »,.';..'.l'-^gi'iii ! ,.!"-—-'7ri':;';:T rn '-T- '? ' ' '*"1>' ''di,, WtìCa 
datj», t» /debolezza dei reni, .viscicóni aflfi ;gaS(be,; acpaVàt^iilenti lìùìeolosi 
0. man|ieno.le. gambe sempre ;o8dldtto"e"v,igbiròSB.; ' ',...•: '_; ', ', ' " 
. 'Unico,deposita in ,lJdineÌB!|a .drpgiièfia F ^ . ^ J l i ^ n l ^ l i i i . ! / 

:^k.itiiì;tif^flinB; Bi «óviivi ! 

Amsì « prezzi ioiiissinu 
SAGCHMl^l loZZÈ 

ElegaMa-r-J^TQvità — Distinzione 
ossicnrata mediante i vaghi nostri S«¥61«èl«l da C o H f e U u r c pérMoaBsis,, 
Ofinf^zionàlian raso di seta, ed (4/&»iH«'iofe'in 0rO'antico,!8rg|nta fluissimo,. 
a'gemWo, orbirosso rubino, smeraldo/olaliy; 26flìi>i.;fCànBÌanti.'' ' 

PrimiS8Ìmè,,speciali,qualltS"iiisote rasato assortite'''^'éopfajione accu­
ratissima — vera óte '̂anza e riòoBczjà di guarnizioni — alta novità,'leggia­
dria artistica di _S>j»ii,aa;raiuml';T^,iUtrecqitì^^^^ 
eói>oiB«i'iS*cmiili.Ì/ ibiniature.in .'ófi?, àple'n'dido, deltóSt̂ o perfettissima.,; 

!• nostri; Saochettini Italianijxljé primég'glanó,'ip^i^^'^^sietno jroz^^^ 
smagliante,rr proprio agli SpoRsjji'tìi famiglie, idifiirit;e,:.è| di Uùóii'guàfo,'. 
quantunque (iiKi disegnoti e inlfimii esprèssàffle/^e!.-*,'commissione per 
commissione -^ vanno proferiti per couvenionza, :dj:prezzo, ìli dozzinali a 
stampa ornai a tutti comuni. :•."•;-,': , , :,•,' •• , •}<!Ci "-

; m riso, di seta, con Monogramma L. l.ft'Oi • ' ; l'.if. ; , .; 
' Corono,;Stemmi da,L. » ij^jì^ìi^. : " -, • ' ••"'"'-'". ' . , • j ,i .' 

Commissioni p're^soWwll» Malwer, sarta 'ftó Paòló'Safpi é. 22,,1JplHB;! 
, ., ^OTcrfeiwa — Isigùori Fidanzati ne solieditino -le, ordinazioni por re­
golarità di'.lavoro'e-di':'spodizione, •. • • ,• ; 1 :,r . • 

l.',l I 

DI GIACOMO (DOMBSSATTl 
a Santa Lucia, Via Giuseppe lVia|zi|ii; In Udine 

' ' ; ' • • ' , , ^ VENDESI UNA 

Farina alimentoe razioiiale per i BPVip 
,. Numerose, esporienzè praticate con BVvii>i d'ogni* età, nel­

l'alto medio e Ijasso'Friuli, hanno, Jui»jnosam^nto,dimoatr^to,ohe 
questa Fariiii Si può senz'altro Htenère il migliore è,piìteóó-' 
nomito di ttitti'gH SHmenii atti Mlji hùtriziónéed;ingr'as8o,'(Soii''8(fet-' 

: ti pronti e'Sorprendéntii.IlapM'Uilia specialeimpOrtabzaper la ntltri 
zionedeivitéili.• fi .notorìo.ohé.smii vitelloinoU'abba^donareillattei 
: della madre-deperisee .non poocj- coll'usosdi Onesta;Iarine non.solo 
,6 ijipedit.o.ii.dflperiipont^, ma òmiglioraJa.landtriziopOi.e.ilo.svi-
l'u'ppó'^elranimalfl,progredisc6-rrói<laia'eiite, ;, ,; 

La'grande ' ric|roa ci(è:8V,'i8.'aév.nojtn,. vitelli sui.nostri 
àeréati-ed il'càrò 'prezzò che .si pagano, ,spéò,ia1,moritéquelli bene 

• Wlévati', devono determinare t'ùlti gli'alwVatòrt ad approifittarue.' 
''Una.'delleiprovadeliirealé'merito'di questa Farina,",è; il'Slibito 
..aqmèntpsleJi-lattjjijjijiBllè vacche e lo sua, maggiore densità 

•rj^B. .Recènti esperienze hanno liBOltfO provato'chè'si presta 
con grande'vàritagg;Ó"a4oho;allb -nutrizione "del suini, e iper i 
gipVatii aiiiiiiyi' 'sMcialmàutefi è una. alimontazione coU; risultati. 

-iiisu^oràbiiip"> i" Ĵ  
j .;11 iprezzóè •mitiasimo. j,Agli .acqnìrqnti saranno iqipartite le, 
leruziom.'^neisessario per l'uso... '. , : . . , ; ; " ,̂  

«I,LI3VA,TOB|:1«l'.:bai.V|I1ltF 
1 

DepoÉo stallali ier te tainisiiaz^^ 

Fornitìire eoiìiplete di earte, stampe ed c^getti fli panfeellena per Municipi, Scuole,̂  
Aintainistràzioni pidjblieHe e private. 

DÈ3ip^cviJ3loaie7^co'ujàtà e ' .^(^^ 

Udine, 1885 — Tip. Marco fiardusco. 


